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INTRODUZIONE


Se state leggendo queste righe vi ringrazio, poiché parole


scritte e non lette sono come stelle che brillano senza essere


guardate.


Essendo questo il secondo ed ultimo volume delle Schegge di


Romagna, alcuni conoscono già di cosa si tratta.


Per chi invece si avvicina per la prima volta, sappiate che le


Schegge sono delle piccole storie originate da fatti realmente


accaduti al sottoscritto.


Romanzate, rivedute, corrette, ed assolutamente vere.


Tutte le storie sono avvenute nel mio periodo lavorativo come


Massaggiatore Sportivo presso le strutture alberghiere della


Riviera Adriatica, durante le calde estati romagnole.


Il metterle giù per iscritto in questi due volumi è stato un passo


casuale dettato da un pizzico di follia. Non sono certo un


Bestseller, ma spero comunque che vi divertano.


Ho scritto “secondo ed ultimo” perché le Schegge sono


terminate, avevo abbastanza storielle salvate in giro nel mio


computer per riempire due libriccini e così ho fatto.


Avrei potuto proseguire inventandomene di nuove ma non


sarebbe corretto nei confronti di voi lettori.


Ciò non toglie che se qualche Romagnolo volesse, in futuro,


aggiungere le sue storie alle Schegge, sarò ben lieto di


collaborare nella stesura.


Dopotutto le Schegge sono di Romagna, sono figlie della


nostra bellissima terra e della nostra fantastica gente.




D. e i Clienti


Episodio 01: Grisù


Sono nella stanza di una famigliola in Nome_Hotel, il lettino portatile aperto, e sto lavorando sul collo della Signora.


FP (Figlioletto_Piccolo, 3 anni credo) sta giocando sul balcone con il cagnolino di famiglia Grisù (nome di fantasia adatto alla storia), ed i suoi giocattoli. P (Padre) sonnecchia con la TV accesa, stravaccato sul letto.


Sto chiacchierando tranquillamente del più e del meno con la Cliente quando FP rientra nella stanza, seguito dal cagnolino completamente bagnato.


FP (guardando a terra, tutto rosso in viso): "Ho fatto la pipì su Grisù..."


S (strabuzzando gli occhi): "Hai fatto la cosa su chiiiii?"


Nel frattempo il cagnolino comincia a scrollarsi di dosso il liquido, spruzzando praticamente ovunque (fortuna vuole che una tenda mi abbia fatto da scudo).


S (saltando giù dal lettino ed urlando): " Noooo Grisùùùù fermoooo!!! "


Il grido stridulo di S scatena una serie di reazioni:


- FP comincia a piangere


- Grisù comincia a correre per la stanza impaurito gocciolando urina un po’ ovunque


- P si sveglia e tira una serie di bestemmioni in dialetto


- S cerca di acchiappare il cane senza troppo successo


- Io fisso la scena cercando di non rotolarmi a terra dal ridere


Il risultato finale al calmarsi della tempesta è il seguente:


- FP sta ancora piangendo


- Grisù si è rintanato sotto uno dei letti e non ha la minima intenzione di uscire


- P sta alzando il letto per permettere ad S di acchiappare il cane


- S sta lottando per raggiungere Grisù.


- Io sono scappato in bagno a ridere, con la faccia dentro un asciugamano per cercare di attutire il rumore e di calmare la sgrigna.


Per i non Romagnofoni la Sgrigna (comunemente chiamata Risarella o Ridarella) è quella particolare condizione in cui cominci a ridere e non puoi fermarti. Vorresti, ma semplicemente non puoi.


Riesci a fermarla per qualche attimo, ma inevitabilmente ritorna.


Ora capite bene che la mia attuale situazione non è esattamente delle migliori.


Ho un'intera famiglia sull'orlo di una crisi di nervi ed io non riesco a smettere di ridere.


Se quando esco mi ritrovo la stessa scena descritta sopra, è praticamente impossibile che non gli esploda a ridere in faccia.


Apro silenziosamente la porta del bagno e sbircio.


- FP tira su con il naso ma non piange più mentre P lo cambia


- Grisù è ora avvolto in un asciugamano in braccio a S


Mi faccio un'altra sghignazzata nell'asciugamano, metto su la mia migliore faccia da poker ed esco dal bagno.


Mentre S e P si scusano per l'accaduto io impacchetto il lettino con tutte le mie cose, li saluto cordialmente e me ne esco alla velocità della luce. Sono riuscito ad arrivare in ascensore giusto in tempo per un altro attacco di risate.


 


 


Episodio 02: Sconticino


Sto finendo il trattamento alla caviglia di SdA (no, non il corriere, sta per Spirito_dell'_Avarizia) che ora riesce di nuovo a camminare senza zoppicare.


Procedo con la spiegazione di alcuni esercizietti da fare e che, se il dolore si dovesse ripresentare nel breve termine, sarebbe indicato farsi vedere da uno specialista e fare qualche esame approfondito.


Mi ringrazia, e si comincia a rivestire mentre io mi lavo le mani e prendo il portafoglio.


In questa struttura (e svariate altre) io fatturo direttamente all'hotel, ma per comodità (loro) hanno chiesto a me di incassare e poi lasciare i soldi in reception quando me ne vado.


Io (sbirciando nel portafoglio per controllare se ho resto): "Sono XXX."


SdA (tergiversando): "Mamma mia quanto mi costi, ma non si potrebbe avere uno sconticino?"


Io (e te pareva): "Purtroppo no, i prezzi sono gia' al minimo."


SdA (piagnucolando): "Eh ma la crisi blablabla... Le tasse yallayalla... L'economia che stagna ucciucci... i prezzi delle mignotte in continua crescita..." (ok, l'ultima non l'ha detta ma ci stava).


Io (guardando l'orologio): "Anche se volessi farle lo sconticino non potrei, i prezzi sono decisi dall'hotel."


SdA: "Ma io e la proprietaria siamo vecchia amici, vedrai che non ha problemi."


Io: "Perfetto, allora sarà contenta di metterle questo sconto sulla fattura quando se ne va, ma per il momento io devo incassare. Sono XXX."


SdA (tirando fuori a malincuore il contante): "Potresti essere un pochettino più cordiale però..."


Io (incassando prima di parlare): "Mi faccia capire... le ho risolto un problema alla caviglia in una seduta mentre in un normale studio le avrebbero fatto prenotare almeno 5 sedute, il prezzo è di poco superiore ai cinesi in spiaggia, mi sta facendo perdere tempo con il rischio di arrivare in ritardo al mio prossimo appuntamento semplicemente per avere uno sconticino che, come già detto, non le POSSO fare... e sono io quello poco cordiale?"


SdA (capendo che ha pisciato fuori dal vasino): "Ok ok, non ti arrabbiare. Buona giornata."


Scusate ma quando ce vò, ce vò!


E poi la sua cosiddetta "amica", ovvero la proprietaria, mi aveva già avvisato di questa sua tendenza al braccino corto e di non farmi troppi problemi nel mostrare fermezza. 


 


 


Episodio 03: Fiatella


Qualcuno dice che “fa caldino“ oggi... altri dicono che si sta divinamente e vorrebbero una temperatura così tutto l'anno...


Io mi strapperei la pelle di dosso e la userei per farmi vento.


Fortunatamente la stanza dove sono appena arrivato ha l’aria condizionata accesa sui 25 gradi, quindi la temperatura è gradevolissima.


In compenso però c’è un odore strano, pungente, che al momento non riesco ad identificare. Attribuisco la colpa all’aria condizionata e proseguo la conversazione con il cliente mentre monto il lettino.


Il trattamento è un classico schiena_collo quindi comincio con la cliente prona (a pancia in giù).


Continuiamo a chiacchierare durante il trattamento ma questo odore continua a disturbare i miei sensibilissimi organi olfattivi. Sono sordo come una campana ma ho il naso di un cane da tartufo.


Finita la schiena faccio girare la cliente per cominciare a lavorare sul collo. Mentre lei si posiziona io acchiappo una sedia e mi piazzo in testa al lettino.


Io (afferrando il collo): “Mi diceva quindi che le piace cucinare.”


I (Idra, creatura della mitologia greca dal fiato pestilenziale): “ Sii, per pranzo ho fatto un cacciucco spettacolare!”


Io (vista annebbiata e respiro tagliato): “Fingo un accesso di tosse e mi alzo un attimo per prendere la bottiglietta d’acqua e e bere.”


Appena mi riprendo.


Io (sedendomi di nuovo dietro la testa della cliente e trattenendo il respiro): “ E’ la sua specialità?”


I (esaltata): “ Alla grande! Nessuno lo fa come me! “


Santi numi, sarà suggestione ma sento la fiatella anche mentre trattengo il respiro. Non mi rimane che l’ultima carta da giocare.


Senza farmi vedere acchiappo la borsa e cerco gli olii essenziali. Lavanda? Nah, troppo leggero. Arancio? Troppo dolce. Tea Tree? Andata!


Metto un paio di gocce sul dito e strofino sotto le narici.


Torno alla posizione di lavoro mentre sotto il mio nasone viene ingaggiata una battaglia all’ultimo sangue tra le essenze di Tea Tree e gli effluvi dell’Alleanza Cacciuchina.


La cavalleria agliosa cerca di prendere le truppe oleose ai fianchi mentre le fanterie ittiche caricano sul fronte. Ma gli essenziali non cedono e contrattaccano ferocemente respingendo assalto dopo assalto.
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